
Una bibliografìa ragionata
per capire don Milani

Gli scritt i di don Lorenzo Milani continuano ad essere ristampati. Con gli anni
essi non hanno perso in valore e freschezza, anzi. Sono tra i più vivaci e pro-
fondi che ancor oggi ci possa capitare di leggere. Questa breve sintesi biblio-
grafica vuole essere un invito a leggere prima di tutto quanto scritto da don
Lorenzo. Nessuno uscirà deluso dall'incontro, qualsiasi età o livello di istru-
zione abbia. E dopo aver letto i suoi scritti, peraltro così limpidi, così privi
di ambiguità, si potrà passare a qualche altro libro che parli della sua vita o
analizzi il suo messaggio, la sua esperienza, il suo ruolo nella chiesa, nella so-
cietà, nella scuola, che porti ad una sua più approfondita comprensione. Qui
l'incontro potrà anche deludere, talvolta. Soprattutto perché la straordinaria
incisività e la forza persuasiva degli scritti di don Lorenzo mal si adattano al
commenti e alle chiose e così ciò che si scrive su di lui finisce spesso per ri-
sultar superfluo, decorativo. Ma qualcosa di buono c'è.

SCRITTI DI DON LORENZO MILANI

(La data è quella della prima edizione. Il prezzo di una delle ul t ime).

«Esperienze pastorali», Firenze, Libreria Edilrice Fiorentina, 1958, p. 480,
L. 5.000.
Un'analisi documentata, rigorosa, perfino pignola di una parrocchia sotto il
profilo religioso ed economico-sociale. Un lesto che non pochi professori di
sociologia o dì pastorale invidiano per la capacità non comune di far parlare
i dati statistici e di esperii. Ma c'è, soprattutto, già dentro intero il don Milani
prete e maestro. Un libro che per i preti, ai quali è dedicato, ma anche per
gli altri, costituisce una grande lezione di serietà e passione.

«Lettere alla mamma », a cura di Alice Milani Comparetti, Milano, Mondadori,
1970, p. 219, L. 5.000.

Raccoglie una scelta delle tantissime lettere scrit te da don Milani alla madre
dal 1943, anno de! suo ingresso in seminario, al 1967, anno della sua morte.
Vi sono raccontati con intensità, brio e spesso anche con umorismo, tanti mo-
menti della sua vi ta quotidiana: vicende e incontri, problemi piccoli e grandi
questioni. Il libro è rivelatore del fortissimo legame che univa don Milani alla
madre, non cristiana, colta e benestante, che aveva accettato a malincuore
la sua decisione di farsi prete ma che gli fu sempre vicinissima con l'affetto
e l'aiuto.

« Lettere di don Lorenzo Milani priore di Barbiana », a cura di Michele Ge-
sualdi, Milano, Mondadori, 1970 ( I 1 1 ediz. riveduta 1975), p. 284, L. 4.000.
Un altro epistolario di raro valore religioso, umano, letterario. Presenta 127
lettere dal 1950 al testamento spirituale, scelte eia uno dei suoi più amati
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ragazzi. Lettere ad amici, a giornali, a personalità, a sacerdoti, ai ragazzi. Più
che mai vive.

« L'obbedienza non è più una virtù », Firenze, Libreria Editrice Fiorentina,
1966, p. 82, L. 2.400.
Sotto quest'unico titolo sono raccolte la « Lettera ai capellani militari » che
don Milani scrisse con i suoi ragazzi nel 1965 in risposta ad un «ordine del
giorno» dei cappellani militari della Toscana in cui era definita «espressione
dì viltà » l'obiezione dì coscienza allora non ancora riconosciuta dalla legisla-
zione ital iana; e la « Lettera ai giudici » in cui don Milani (questo è uno
scritto esclusivamente suo) si difendeva dalle accuse che gli erano state rivolte
in seguito alla « Lettera ai cappellani militari » per la quale era stato portato
in tribunale. Da allora molte cose sono cambiate ma queste « lettere » riman-
gono due documenti indispensabili per la formazione di un giovane e per
l'educazione alla pace.

«Lettera a una professoressa », Libreria Editrice Fiorentina, 1967, p. 166,
L. 5.000.

Lo si considera spesso uno scrit to del solo don Milani. Per quanto determi-
nante sia stato il ruolo del priore, è più giusto considerarlo un lavoro della
scuola dì Barbiana nel suo insieme, quindi un eccellente, un eccezionale esem-
pio di scrittura collettiva, di lavoro di gruppo cui don Milani teneva in ma-
niera particolare. Il libro è entrato come pochi nella storia italiana del dopo-
guerra. Spiega con ricchezza dì dati e formidabili intuizioni perché la scuola
dell'obbligo è un ospedale che caccia i malati. Amara verità non ancora smentita.

« Lettere in un'amicizia », a cura di Gian Carlo Melli, Libreria Editrice Fio-
rentina, 1977, p. 80, L. 5.000.

Sono ventotto lettere scri t te da don Milani all'amico magistrato e arricchite
di alcune belle foto di una lezione di musica alla scuola dì Barbiana dedicata
all'ascolto e allo studio de! terzo concerto per pianoforte e orchestra di
Beethoven.

Altre lettere.
Altre lettere di don Milani sono state pubblicate in diversi libri. Lo ricorde-
remo al momento della citazione di questi nel prosieguo della bibliografìa.

Un racconto.

Greppi-Mazzolari-Milani, Tre racconti dì Natale, Vicenza, La Locusta, 1969. In
questo libretto della Locusta è ripoposto un racconto che don Milani pubblicò
su «Adesso», la r iv is ta di clon Primo Mazzolar!, del 15 dicembre 1950. Ti-
tolo del racconto: « Per loro non c'era posto ».

Il « Catechismo ».

Il 1 " ottobre prossimo sarà presentato presso il Seminario Diocesano di Fi-
renze il « Catechismo » di don Milani, edito dalla Librerìa Editrice Fiorentina
a cura di Michele Gesualdì. Già se ne parla come di un piccolo capolavoro.
La pubblicazione di questo testo che don Milani ad un certo punto volle far
scomparire quando girava ancora in forma ciclostilata, risponde ad alcune
precise ragioni: contribuire a ristabilire nella sua integrità e completezza la
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figura e l'insegnamento di don Lorenzo Milani; diffondere un'opera che al di
là dalle vantazioni dello stesso Autore merita di essere conosciuta e studiata;
dare di questo « Catechismo » un'edizione corretta ed accurata prima che uti-
lizzando qualche copia ciclostilata ancora in circolazione, qualcuno finisca per
darlo alle stampe in maniera inadeguata.

La presentazione del libro presso il Seminario ha un significato di per sé
eloquente.

SCRITTI SU DON MILANI

Solo qualche titolo, proprio per dare delle indicazioni di massima. Per una
bibliografìa abbastanza aggiornata e completa rimandiamo al libro di Mario
Lancisi «Dopo la "lettera". Don Milani e la contestazione studentesca », Bo-
logna, Cappelli, 1980 (con lettere di don Milani). Molti utili riferimenti si
possono trovare anche in «Don Lorenzo Milani. Atti del convegno di studi di
Firenze (18-19-20 aprile 1980)», Comune di Firenze, 1981, p. 293, L. 5.000.
Di quanto pubblicato su giornali e riviste fino al 1973 da un resoconto Gian-
franco Riccionì in « La stampa e don Milani », Libreria Edìtrice Fiorentina,
1974, p. 240 (con antologia dì questi articoli e con lettere di don Milani).
Una raccolta dì articoli e recesioni su don Milani anche in «Don Lorenzo Mi-
lani, dibattito aperto», Roma, Boria, 1979, p. 352, L. 6.000. Da ricordare ac-
canto ai titoli già citati:

Neera Fallaci, Dalla parte dell'ultimo. Vita del prete Lorenzo Milani, Milano
Libri, 1974, p. 549. E' la più completa biografìa (con molte lettere) di don
Milani. L'impianto è giornalistico: date, notizie, foto, colloqui, ricordi, cita-
zioni. « Troppo giornalistico » lo definiscono alcuni ex-ragazzi di don Milani
che non nascondono le loro riserve. L'edizione del 1977 (la quarta) contiene
numerosi nuovi documenti e lettere inedite.

Nazareno Fabbretti, «Don Mazzolar!, don Milani. I "disobbedienti"», Milano,
Bompiani, 1972, p. 254. Accanto alla sintesi biografica ci sono due interviste
di padre Fabbretti: a don Bensì, amico e confessore di don Milani e alla ma-
dre Alice Milani Comparsiti.

« ... E allora don Milani Fondò una scuola. Lettere da Barbiana a S. Donato »,
a cura di Mario Lancisi, Roma, Coines, 1977, p. 175. Buona parte del libro è
dedicata ad una sintesi dell'esperienza della scuola popolare di S. Donato e
Barbiana. Ci sono poi alcune lettere di don Milani a G. P. Meucci e a M. Goz-
zìni. Altri titoli:

G. P. Meucci, A. Mesi, «Testimonianza su don Milani», Libreria Editrice Fio-
rentina, 1971.

Giampiero Bruni, «Lorenzo Milani profeta cristiano», Libreria Editrice Fio-
rentina, 1974, p. 215 (in appendice: « ricordi » di don Renzo Rossi e l'articolo
«Don Milani e la legge» del giudice Gian Carlo Mellì).

Roberto Mazzetti, «Don Milani e la ristrutturazione della scuola di base»,
Napoli, Morano.

Pacìfico Cristofanelli, «Pedagogia sociale di don Milani. Una scuola per gli

esclusi », Edizioni Dehoniane Bologna, 1979, p. 288, L. 4.000 (con lettere di
don Milani).

Paola Caste! I ini, « Pare scuoia. Storia di un'esperienza », Bologna, Cappelli,
p. 148, L. o.OOO.

R. Francesconi, « L'esperienza didattica e socio culturale di don Lorenzo Mi-
lani », Moderna, 1976.

Gerlando Lentini, « Vivere con gioia. Don Lorenzo Milani », Roma, Rogate,
1982, p. 192, L. 6.000.

Gli « Atti » di Vicchio.

Nel prossimo autunno usciranno anche gli « Atti » del convegno di Vicchio
promosso nel settembre 1982 da' « Centro di documentazione don Lorenzo
Milani e Scuola eli Barbiana » fondato a Vicchio da un gruppo di ex-ragazzi e
di amici di don Lorenzo. Il convegno rappresentò il primo momento pubblico
collettivo degli ex-ragazzi di Barbiana. Daremo più circostanziate notizie a
pubblicazione avvenuta.

APPENDICE

Franco Gesualdi ( « Francuccio » ) fu tra i ragazzi che più a lungo vissero ac-
canto a don Lorenzo e fu tra i più vicini al priore di Barbiana (sull'espe-
rienza di servizio ai minori disadattati o handicappati e di vita comunitaria
tra famiglie che F. Gesualdi sta avviando a Vecchìano si veda il n. 4 di que-
st'anno del «Marg ine»} . Nel 1970 ha pubblicato dall'editore Guaraldi «Si-
gnornò », diario (accusa) dell'esperienza del servizio militare. Nel 1978 F.
Gesualdi ha dato alle stampe una piccola favola a sfondo sociale « L'orologio
stregato» (ManzuoM, p. lò, L. 1.000). Ma è uscito lo scorso anno, nel gen-
naio del 1982, il suo testo più impegnativo: «Economia: conoscere per sce-
gliere. Una guida per l'insegnamento di economia fin dalla scuola dell'obbligo,
un libro al servizio di tutti perché certe conoscenze non siano più privilegio
di pochi», Libreria Editrice Fiorentina, p. 287, L. 12.000. Il lungo sottotitolo
spiega bene lo scopo del libro che nell'estrema chiarezza espositiva, nell'inci-
sività dello stile e nella peremorietà dei giudizi richiama molto la « Lettera
a una professoressa ».

CENTRI DI DOCUMENTAZIONE

Sì è già detto del «Centro» di Vicchio (e/o Biblioteca Comunale - Piazza del-
la Vittoria - 50039 Vicchio - Firenze).

Va ora segnalato il « Fondo Lorenzo Milani » costituito presso l'Istituto per
le scienze religiose di Bologna (Via S. Vitale, 114) .

(v .p . )
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